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GdL 3 – composizione 
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GdL 3 – programma dei lavori ed imprevisti 

L’imprevisto normativo 

M0 

Lancio e avvio lavori 

M6/7 

Report (D6)  

«Parte I introduzione» 

« Parte II – normative di settore» 

«PARTE III - Proposte» 
 

M 12  

Bozza Report 

 (D6) 

I Consultazione 

Raccolta tecnologie e normative 

II Consultazione 

Draft Report (D6) 
III Consultazione 

Draft avanzata del (D6 bis) 

Nuovo Regolamento EU 
Fertilizzanti 1009/2019 

Bozza Decreto Fanghi  

(28.6.2019) 

Art 14 bis L. 128/2019  

(nuovo 184 ter – EoW) 
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GdL 3 – Lavori del tavolo 

Date degli incontri  

26.  3.2019    4.12.2019 

  6.  6.2019         12.12.2019 

  2.  7.2019 ? 



Ambito ed utilizzo 

5 

RIFIUTI 

ORGANICI 

FERTILIZZANTI 

SANITA’ 

COMMERCIO 

FANGHI 

ENERGIA 

SICUREZZA 

RIFIUTI MARE 

ICZM 

WFD 

MSP 

MS 

ALIMENTARE 

END POINT 

ACCUMULO 

EOW 

SOTTO 

PRODOTTI 

REACH 

NUOVO 

REG EU 

NUOVO 

DECRETO 

NUOVO 

DECRETO 

MATTM 
MISE 

MEF 

MIPAF 
MG 
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La condivisione del percorso 

Da Maglia et al. (tuttoambiente) 



RIFIUTO: “qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell'allegato A e di cui 
il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l'obbligo di disfarsi”. 
 
 
 
 
 
SOTTOPRODOTTO: qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa le condizioni di cui all’articolo 

184-bis del D.Lgs. 152/2006. 
 
 

 

  

END OF WASTE: Art. 184 ter D.Lgs. 152/2006 - Art. 14-bis, comma 1, L. n. 128 del 2019 

  

 

 

 

Un rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un'operazione di recupero, incluso il 

riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo, e soddisfi i criteri specifici, da adottare nel rispetto di 

condizioni ben precise. 
 

Definizioni e flussi 
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Parte I - Introduzione 

  

Introduzione 

Quadro di riferimento europeo 

L’impatto ambientale nel ciclo del fosforo 

Proposte europee per un uso sostenibile del fosforo 

Il Piano di azione dell’Unione europea per l’economia circolare 

Approvvigionamenti individuati dalla Piattaforma Nazionale  

Parte III - Proposte 

Introduzione 

Problematiche di carattere generale della piattaforma nazionale del fosforo 

Problematiche inerenti il nuovo regolamento Europeo sui fertilizzanti (Reg. 1009/2019) 

Problematiche inerenti la bozza del decreto fanghi (DL XXX/2019 del 28.06.2019). 

Problematiche inerenti la bozza di recepimento della direttiva ue/2018/851 

Considerazioni conclusive 

ALLEGATI  

APPENDICE 

Parte II – Normative di settore 

Riferimenti normativi inerenti 

Fanghi di depurazione 

Fertilizzanti 

Compost 

End Of Waste (EOW) 

Sottoprodotto 

Il nuovo Regolamento Europeo sui Fertilizzanti 

 Indice del rapporto (bozza) 

Le fonti normative 

Norme Europee 

Norme Nazionali 

Norme Regionali 

Linee guida 

Pareri 

La giurisprudenza 
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Risultati: fonti normative considerate 
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Risultati:  descrizione delle norme di settore 
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 Generali  

1 Piattaforma 

2 EoW   

3 Estintori   

4 Nitrati   

5 Verde   

6 Nimby   

7 Disponibilità, limiti e PSR 

8  Mappatura concentrazioni 

Risultati: criticità generali 
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LEGENDA 

A= modifica regolamento Europeo 1009/2019 del 25/06/2019 

B= modifica allegato del regolamento 1009/2019  

C = Norma Nazionale 

D = Decreto EOW 

E = Linee Guida 

F = Altro 

 

Risultati: descrizione delle criticità 



Esempio: criticità mappatura 
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Bassa 

 

 

 

 

 

Media 

 

 

 

 

 Alta 

 

 

Rappresentare elementi utili per monitorare le concentrazioni di fosforo 
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Regolamento EU 1009/2019 

   

9 Anticipazione nazionale prima del 2022 

10 Esclusione da EoW di Struvite biochar e cenere (inserimento di CMC 12, 13, 14) 

11 End Point  

Risultati: criticità regolamento europeo 
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Bozza Decreto Fanghi 

12 Incentivi     

13 EoW da multi-linee depuratori    

14 Depositi strategici di cenere     

15 Linee guida su caratteristiche equivalenti   

16 flussi di fosforo e misure per i produttori   

17 abitanti equivalenti     

18 metodi di conservazione dei campioni    

19 indice di stabilità     

20 metodo IRSA in via di definizione     

21 definizione caratteristiche fango post trattamento  

22 Autorizzazioni in deroga All X parte V Dlgs 152/2006  

23 Inclusione nell'elenco fanghi ammessi di EER 070112  

Bozza Decreto Fanghi (REACH) 

24 Reach 1 

25 Reach 2 (rispetto regolamento in Art 9 e Art 10) 

26 Reach 3 (rispetto regolamento in Art 13) 

27 Reach 4 (rispetto regolamento in Art 25) 

28 Reach 5 (terminologia HAP-MAP) 

Risultati: criticità decreto fanghi 
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DEPOSITI DI CENERE 

A LUNGO TERMINE 

 

??? 

MATERIALI DA RIFIUTO, FANGHI,  ETC 

DEPOSITO TEMPORANEO 

DISCARICA 

Esempio: criticità deposito di ceneri  

Da GdL1 

mercato  

Da GdL2 

tecnologie  
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Si tratta di un percorso che va costruito da principio. Non esistono precedenti in Italia.  
Potrebbe essere un elemento strategico rilevante per non trovarsi in condizioni di svantaggio rispetto ad altri paesi in futuro, ma necessita di approfondimenti tecnici e giuridici 

Esempio: depositi cenere a lungo termine 

DEPOSITO A LUNGO TERMINE 

STRATEGIA DI MESSA IN RISERVA? 
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Bozza Decreto Rifiuti Organici 

 

29 Mancanza di impianti  

30 Opposizione cittadinanza  alla realizzazione di nuovi impianti 

31 Cattiva gestione di alcuni impianti 

32 Mancanza di raccolte dedicate in alcuni contesti 

33 Mancanza di chiarezza normativa sulle responsabilità 

34 Problema della giurisprudenza e delle recenti sentenze della 

Cassazione 

35 Criteri EoW febbraio 98 superati  

36 Cessazione della qualifica di rifiuto del digestato da rifiuti 

37 Emanazione del nuovo Regolamento fertilizzanti 

38 Filiera a carico del cittadino (per quanto attiene la tariffazione 

dei Comuni) 

39 Mancanza di fiducia nel prodotto 

40 Mancanza di chiarezza dell’attuale quadro normativo relativo al 

compostaggio di piccola scala 

41 Mancanza di tariffa puntuale su conferimento frazione organica 

Risultati: criticità decreto rifiuti organici 
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Considerazioni conslusive 

L’ostacolo principale per il recupero del P sembra essere la mancanza di impianti e la sindrome NYMBY per realizzarne nuovi 

 

Occorre costruire un percorso di formazione ed informazione (per la popolazione, gli stakeholders e l’Autorità Giudiziaria) 

 

La PNF dovrebbe dotarsi di un suo ordinamento e di una struttura di funzionamento (segreteria, archivio, abbonamenti, etc.) 

 

La PNF dovrebbe definire meglio le relazioni con altri ministeri e vigilare sull’iter di entrata in vigore delle recenti norme (Reg EU in particolare) 

 

I rapporti con le altre piattaforme e paesi europei dovranno essere definiti con molta attenzione (consultazione e scambio dati/informazioni) 

 

Dal punto di vista normativo deve essere trovato equilibrio tra segreto industriale e promozione delle proposte per superare le criticità 

 

Le proposte normative sono condizionate dal quadro delle conoscenze in modo variabile ed in funzione dei settori e delle matrici/buone pratiche 

 

Investimenti su impianti e norme nel settore della frazione organica dei RSU avranno un notevole impatto su alcune frazioni da cui estrarre P  

LE NORMATIVE SEMBRANO ESSERE IL 

CONDIZIONAMENTO PRINCIPALE PER IL  

MERCATO E LO SVILUPPO TECNOLOGICO 



Sergio Cappucci 

sergio.cappucci@enea.it 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


